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PRIMO PIANO POLESINE

IL COMMENTO Il numero uno dell’Ance: “Si può partire subito”

“Basta con gli appalti al ribasso”

OPERE PUBBLICHE L’associazione costruttori: in Polesine interventi per 6,7 milioni di euro

Ventiquattro cantieri da sbloccare
Sistemazione delle scuole, asfalti, ciclabili e persino un porto: ecco l’elenco dei progetti fermi

Cantieri E’ possibile sbloccare 24 opere pubbliche

Una piattaforma di opere rapida-

mente cantierabili, frutto di una

ricognizione del sistema associati-

vo su tutto il territorio nazionale,

che è stata consegnata al governo.

Il piano di interventi è stato illu-

strato nel corso dell’evento “La cari-

ca dei 5mila cantieri per far riparti-

re l’Italia” che si è svolto ieri a

Roma nella sede nazionale dell’as -

sociazione dei costruttori edili, in

via Guattani.

Un intenso lavoro, avviato d’accor -

do con il ministro delle Infrastrut-

ture Graziano Delrio, grazie alla

collaborazione delle amministra-

zioni locali. “Con questo piano è

possibile centrare un doppio obiet-

tivo - ha commentato il presidente

di Ance Veneto, l’Associazione na-

zionale costruttori edili, Giovanni

Stralmistrari - soddisfare le esigen-

ze dei cittadini e svolgere un imme-

diato ruolo anticiclico. Buona parte

degli interventi segnalati sono, in-

fatti, già in avanzato stato proget-

tuale, quindi pronti a diventare

cantieri in tempi rapidissimi, dan-

do un impulso positivo all’econo -

mia e al lavoro del nostro territo-

rio”.

Nel decreto legge che dovrebbe re-

cepire il piano dei cantieri si chie-

dono interventi per garantire più

certezza e responsabilità nell’ese -

cuzione dei lavori. Tra le richieste,

l’eliminazione dell’offerta econo-

micamente più vantaggiosa, ovve-

ro il cosiddetto massimo ribasso,

per i piccoli appalti (quelli sotto i 2,5

milioni, che compongono l’elenco

Ance) e la sua limitazione, fino a 5

milioni, ai soli lavori complessi, la

determinazione della soglia di ano-

malia per sorteggio solo dopo la

presentazione dell’offerta; più con-

trolli e responsabilità attraverso il

ritorno alla figura dell’ingegnere

c a p o.
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Presidente Giovanni Stralmistrari

Marco Randolo

ROVIGO - Quindici scuole,

due strade, un paio di edifici

culturali, e poi reti idriche,

ciclabili e persino il comple-

tamento di un porto pesche-

reccio. Sono 24, in tutto il

Polesine, le opere immedia-

tamente cantierabili, ma

che attualmente sono bloc-

cate, per questo o quell’im -

pedimento burocratico. Ad

elencarle, è stata l’An ce ,

l’Associazione nazionale dei

costruttori edili, che ne ha

censite cinquemila in tutta

Italia, 436 nel Veneto e 24,

appunto, nella nostra pro-

vincia. Soltanto per il Polesi-

ne, rimettere in moto la

macchina delle opere pubbli-

che sarebbe un’affare da 6,7

milioni di euro, che darebbe

sicuramente una scossa al

settore delle costruzioni, in

un momento molto delica-

t o.

Nell’elenco dell’Ance, tutta

una serie di scuole da siste-

mare. Quattordici di proprie-

tà della provincia, e una

quindicesima in compro-

prietà con il comune di Villa-

nova del Ghebbo: tutti pro-

getti definitivi ed esecutivi, e

dunque cantieri pronti ad es-

sere messi in moto. Su tutti,

spicca un intervento da un

milione di euro per la ristrut-

turazione di palazzo Maggio-

ni, a Trecenta, per la realiz-

zazione di nuove aule dell’i-

stituto Bellini; e poi un’opera

da 704mila euro per la siste-

mazione complessiva, dal

punto di vista della normati-

va antincendio, di tutte le

scuole superiori della provin-

cia; e ancora 586mila euro

per la realizzazione del nido

integrato a Volto di Rosolina;

un altro mezzo milione per la

sostituzione dei serramenti

all’Ipsia Marchesini nel ca-

poluogo; 300mila euro per lo

stesso intervento alla scuola

d’arte di Castelmassa, ecce-

tera, eccetera, eccetera.

Dal punto di vista delle reti

viarie, in elenco die inter-

venti, per quasi 900mila eu-

ro, per la sistemazione delle

strade di Pincara, altri

370mila per le asfaltature a

Rosolina (in questo caso il

progetto è soltanto in fase

preliminare), e 450mila euro

per il completamento di due

piste ciclabili sempre nel co-

mune deltino. Restando a

Rosolina, 277mila euro per il

porto di Albarella, tra realiz-

zazione della rete idrica e

ampliamento del pontile

galleggiante. Mentre dal

punto di vista degli edifici di

rilevanza culturale, ci sono

due progetti nel comune di

Villamarzana, uno da 117mi-

la e uno da 156mila euro.

Insomma, una serie impres-

sionante di possibili inter-

venti, che l’Ance chiede al

governo di inserire in un de-

creto legge che contenga an-

che uno stralcio di riforma

degli appalti in sette punti.

In Veneto, sono 436 i progetti

individuati (8% del totale del

piano) per un importo com-

plessivo di circa 160 milioni

di euro. In testa alle segnala-

zioni ci sono interventi su

edifici scolastici (27%), opere

di riqualificazione urbana

(19%), manutenzione delle

strade (11%) e mobilità urba-

na (10%). “Tutte azioni - com-

mentano dall’a ss oci az io ne

costruttori - che non possono

essere rimandate, come

emerge anche dalle cronache

degli ultimi giorni che han-

no messo ancora una volta in

luce la fragilità del Paese”.
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